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Si può risanare 
senza la «cura 
Romiti», l'Alfa 
lo dimostra 
Lo stabilimento di Napoli ha ripreso a tira
re - Confronto fra Massacesi e Napolitano 

NAPOLI — L'Alfa di Pomi-
gliano torna a far notizia, ma 
questa volta la notizia è buona. 
Decolla la nuova vettura «Alfa 
33» che al recente meeting dei 
concessionari a Montecarlo ha 
riscosso — a quanto pare — u* 
nanimi apprezzamenti. Il neo
nato stabilimento Alfa-Nissan 
di Pratola Serra, in Irpinia, co-
mincia a provare il montaggio 
in serie delle prime ARNA con 
ritmo di rodaggio di 25 scocche 
al giorno. E, così lo stabilimen
to tanto vituperato, il «disastro 
industriale» del Mezzogiorno, 
la bestia nera di intere truppe 
di manager di Stato è diventato 
uno dei «primi della classe»? 
Oggi va di moda Pomiciano, 
con la stessa faciloneria con cui 

prima si lanciavano bordate 
stroncatone, molti giornali par
lano ora di miracolo. Ma i mira
coli — da queste parti tutti lo 
sanno bene — li fa solo S. Gen
naro, 

Quella dell'Alfa, invece, è 
tutta un'altra storia. Ed è pro
prio questo che i comunisti di 
questa fabbrica vogliono ades
so ricordare: una storia fatta di 
undici lunghi anni di lotte dure 
e diffìcili per il risanamento e lo 
sviluppo. Lo hanno fatto ieri 
mattina in un convegno a Na
poli al quale ha preso parte l'in
tero gruppo dirigente dell'Alfa-
romeo col presidente Massacesi 
in testa, un incontro promosso 
dalla sezione «Tito» dell'Alla-
sud e dal comitato regionale del 

E nel gruppo 
perdite calate 
a 85 miliardi 
MILANO — I segnali di miglioramento produttivo conquistati 
dell'Alfa Romeo sia nello stabilimento di Arese che in quello di 
Pomigliano. trovano un riscontro anche nel bilancio consolidato 
del 1982. L'anno scorso la società automobilistica ha registrato 
conti ancora in rosso, ma le perdite diminuiscono rispetto agli anni 
precedenti: 85 miliardi contro i 116 miliardi dell'esercizio del 1981. 

La tendenza alla flessione delle perdite appare evidente quando 
si consideri il periodo che va dal 1977 al 1982. Nel 1977 le perdite 
ammontavano a 150 miliardi, nel 1978 a 125 miliardi, nel 1979 a 90 
miliardi, nel 1980 a 75 miliardi, nel 1981 a 116 miliardi, nel 1982 si 
è passati a 85 miliardi. Le previsioni per il 1983 non sono certo di 
ritorno al profitto, secondo una logica di promesse quantomeno 
incaute che sta caratterizzando talune società (si pensi per esem
pio ai proclami del presidente della Montedison Mario Schimber-
ni), ma sono di una ulteriore riduzione delle perdite, individuate in 
una cifra vicina ai 60 miliardi. 

E da segnalare anche un migliore rapporto tra perdite e fattura
to: nel 1977 le perdite dell'Alfa Romeo corrispondevano al 14 per 
cento del fatturato, mentre nel 1982 tale rapporto sarebbe sceso al 
3,5 per cento, secondo dati provvisori consolidati. Nel 1933 la 
percentuale dovrebbe descrescere fino al 2,3 per cento. Tra il 1977 
e il 1982 il fatturato della società è pressoché raddoppiato, passan
do dai 1038 ai 2300 miliardi. Consistente anche 1 attenuazione 
dell'indebitamento: in rapporto al fatturato è sceso dai livelli ele
vati del 77 per cento nel 1976 al 35 per cento nel 1982. 

Un «giallo» (elettorale) 
con smentite e conferme 
sui registratori di cassa 

ROMA — Smentite, controsmentite e un piccolo giallo attorno ai 
registratori di cassa. Il ministero del Tesoro ha respinto ieri — in 
due fasi — la notizia apparsa su «Repubblica» di un ritardo (forse 
fatale, almeno fino alle elezioni...) nella attuazione della travaglia
ta legge per mancanza della firma del ministro Goria. Nella matti
nata, la smentita è stata secca, ma non senza una punta di imba
razzo e fastidio: martedì il ministro tornerà a Roma e troverà sul 
suo tavolo il decreto, che firmerà immediatamente. Il ritardo? 
Assolutamente involontario, perché quella firma, il ministro, non 
sapeva neppure fino a ieri di doverla mettere. E come mai? «Buro
crazia — rispondeva l'ufficio stampa — il decreto si era fermato in 
altri uffici». Due ore dopo, però, la versione veniva radicalmente 
cambiata: macché — annunciava lo stesso ufficio stampa — da 
controlli effettuati risulta che la firma di Goria è stata apposta sul 
documento già un mese fa, il 21 aprile scorso, e col tempo record di 
tre giorni dall'arrivo. E qui il giallo offre un primo, significativo 
squarcio di %erità: il «mandante, del decreto, infatti, è ilministero 
delle Finanze e cosa c'è di meglio, in campagna elettorale, che 
rinviare la palla a scomodi alleati di governo, in questo caso il 
socialista Forte? Comunque sia, è confermata la prima imprecisio
ne, che dietro questa ennesima gaffe elettoralistica di «Repubbli
ca» ci sia qualcosa di più di un intoppo burocratico. E il quotidiano 
di Scalfari, d'altronde, lo svelava nel titolo: «Si ferma la legge sui 
registraton e ora i commercianti vogliono una proroga». Infatti. E 
stato il presidente della Confcomrnercio, Orlando, a chiedere con 
toni minacciosi che la legge non sia attuata, pena la perdita di 
fiducia dei suoi rappresentanti nella De e negli altri partiti di 
governo. Lo «scoglio» nuovo — non dimentichiamo che l'iter parla
mentare fu più volte bloccato dalla DC — sarebbe l'incertezza 
tecnica sui «prototipi» da adottare nei negozi. Ed è proprio il decre-
tosui prototipi l'oggetto del giallo. Poiché la data entro cui la 

firima quota di aziende deve dotarsi dei registratori è il prossimo 1* 
uglio, e malizia supporre un rinvio «burocratico» a dopo le elezio

ni.' 

Nadia Tarantini 

PCI campano, concluso dal 
compagno Giorgio Napolitano. 

Da questa storia — ed è ciò 
che più conta — viene oggi una 
lezione significativa per tutti e 
di grande attualità. L'Alfa di
mostra che la strada del risana
mento per le diverse realtà pro
duttive è tutt'altro che a senso 
unico. Essa non passa necessa
riamente, per un ridimensiona-
mento del ruolo e del protago
nista operaio e sindacale, come 
piacerebbe a un certo padrona
to rampante degli anni 80. Qui 
è successo l'esatto contrario — 
ha osservato nel suo intervento 
il compagno Nando Morra, del
la segreteria regionale del PCI 
— sono stati i lavoratori e — in 
parte determinante i lavoratori 
comunisti — che hanno lancia-
io la sfida produttiva ai gruppi 
dirigenti a cominciare dall'or-
mai nota conferenza di produ
zione del '76. 

Una sfida che negli ultimi 
anni con la presidenza Massa-
cesi è stata raccolta. Così — ha 
aggiunto Vincenzo Borbati, se
gretario della sezione «Tito» — 
si è giunti alla stesura del piano 
decennale per l'Alfa, che per la 
prima volta indicava i termini1 

concreti di una strategia di ri
lancio. 

E, poi, è venuta la definizio
ne di alcuni accordi sindacali 
decisivi: quello dell'81 sulla 
nuova organizzazione del lavo
ro; quello duro e difficile sulla 
cassa integrazione; quello di 
qualche mese fa che stabilisce i 
termini dei rientri dei sospesi 
all'interno di cinque unità sa
telliti. 

Oggi si raccolgono i primi ri
sultati di tanti sforzi, dei sacri
fici, delle lotte, della grande re
sponsabilità dimostrata dai la
voratori: ecco la verità. E, pe
raltro, sarebbe pericoloso im
maginare che oggi tutto è risol
to. In fabbrica i nuovi processi 
produttivi vanno ancora messi 
a punto, a cominciare dall'e
sperienza dei «gruppi» e delle «i-
sole»; restano irrisolte le pro
spettive di unità produttive co
me l'Alfaromeo veicoli com
merciali — lo ha ribadito anco
ra Morra — con la relativa par
tita aperta dei motori diesel 
che potrebbe essere una grande 
occasione di rilancio e di svi
luppo per il Mezzogiorno, ma 
su cui azienda e Finmeccanica 
continuano a porre un deciso 
veto. 

Si affaccia la possibilità — Io 
ha detto a sua volta Alfredo 
Barbieri, responsabile del set
tore industriale del PCI mila
nese — di rinnovare la gamma 
anche ad Arese, dopo che lo si è 
fatto a Pomigliano. E molta 
prudenza ha ostentato nel suo 
intervento lo stesso Massacesi, 
anche perché — ha affermato 
— l'attuale andamento del 
mercato non promette nulla di 
buono e tra 3-4 anni potremmo 
ripiombare in una nuova crisi 
mondiale dell'auto. La strada 
intrapresa — secondo il Presi
dente dell'Alfaromeo — è co
munque quella giusta e la diri
genza dell'Alfa intende percor
rerla fino in fondo. 

Sul senso politico di fondo 
che viene dalla vicenda Alfa si è 
soffermato nelle conclusioni il 
compagno Giorgio Napolitano. 
Egli ha ricordato che qui si con
ferma quanto positivo possa es
sere affrontare i problemi della 
produzione, della produttività, 
delle stesse relazioni industriali 
in fabbrica coinvolgendo i lavo
ratori nelle scelte, allargando 
gli spazi della partecipazione e 
della democrazia. «È un fatto 
importante perché tutto questo 
rappresenta un'alternativa 
concreta a un altro "modello" 
caro a certa parte del padrona
to italiano; quello che punta 
tutte le carte sull'"effetto disci
plinante della crisi". Un model
lo — ha sostenuto Napolitano 
— basato sul ricatto e sulla 
paura, per strappare chissà 
quale rivincita di classe». Ecco 
perché proprio da Napoli, dalla 
tanto bistrattata fabbrica di 
Pomigliano, viene un segnale di 
grande valore nazionale, la di
mostrazione che anche le ferree 
leggi dell'economia possono es
sere governate con la forza del
la democrazia e del consenso. 

Proccio Mirabella 

Trenta milioni senza lavoro 
ROMA ~ Un'osservazione 
banale, ma vale la pena ri
cordarla. Dice Antonio Let-
tlerl: nell'82 e nell'83 l'infla
zione nel paesi capitalisti, e-
sclusa l'Italia, è scesa al 4, al 
5 per cento. Non ci sarebbe 
più ragiono di mantenere in 
piedi le politiche restrittive, 
che hanno espulso centinaia 
di migliala di lavoratori dal
le fabbriche. Eppure si insi
ste su quella strada. Perché? 
È semplice: la disoccupazio
ne non è un dato neutrale. SI 
è ricostituito ('«esercito In
dustriale di riserva», come 
dirà il professor Sergio Bru
no dell'università romana, 
per gettare le basi di un tipo 
di accumulazione che scar
dini la richiesta operaia di 
controllare le Innovazioni 
tecnologiche. 

Ecco 1 termini dello scon
tro: tra chi ha bisogno di quei 
trenta milioni di disoccupati 
nel paesi dell'Ocse per im
porre la propria selvaggia 
flessibilità nell'uso della ma
nodopera e chi, il movimento 
sindacale, ha fatto ritornare 
al primo punto della propria 
piattaforma il tema dell'oc
cupazione, anche subordi
nando a questo gli altri o-
blettlvi. Ed è su questi argo
menti che si sono incentrati 1 
tre giorni di convegno,orga
nizzati dall'Ires-Cgil sulle 
«politiche del lavoro». 

Si parte da un dato, la e-
strema «disarticolazione», 
degli interventi in questo 
campo. Così Janet Hughes, 
del sindacato irlandese (che 
ha parlato dell'esperienza 
per tanti versi Interessante 
del suo paese che ha creato 
l'agenzia per il lavoro ai gio
vani) e così lo stesso profes
sor Bertrand Schans dell'u
niversità di Parigi, (che si 
trova a fare 1 conti con un 

Un esercito 
di riserva 
per piegare 
il sindacato 
Bruno Trentin ha concluso il conve
gno dell'Ires-CGIL sulle politiche 
per l'occupazione - Interventi di 
studiosi e sindacalisti d'Europa 

governo, quello delle sinistre 
«attento» a questi problemi) 
hanno dovuto denunciare la 
mancanza di coordinamento 
delle varie iniziative pubbli
che finalizzate all'occupazio
ne, le carenze funzionali de
gli strumenti «inventati» per 
attuarle. 

E ancora, tanti hanno rile
vato la scissione tra gli Indi
rizzi della politica del lavoro 
e quelli della politica econo
mica e industriale; per essere 
ancora più chiari: quei pochi 
posti che si creano non han
no niente a che vedere con le 
tendenze dell'economia, non 
servono a formare nuove fi
gure professionali e così via. 

Ma c'è di più. Lo dirà con 
franchezza Bruno Trentin 
nelle sue conclusioni: «C'è 
anche un'altra scissione, e-

mersa chiaramente da que
sto convegno, che va denun
ciata: quella tra gli obiettivi 
della politica del lavoro e 
l'attività rivendleativa del 
sindacato. Anche qui manca 
un'unità programmatica, 
siamo di fronte alla disarti
colazione degli strumenti e 
nel migliore dei casi abbia
mo un ricettarlo di interven
ti, non coerenti tra di loro, 
senza rapporti con un dise
gno di politica industriale». 

I risultati? La mancanza 
di protagonismo dei lavora
tori in questa battaglia e an
che — perché no? — la su
bordinazione, in tanti paesi 
del movimento sindacale a 
scelte conservatrici. Mario 
Dal Co nella sua comunica
zione ha spiegato che è «sal
tata» una tradizionale divi

sione che voleva 1 governi di 
sinistra più «Interessati a 
mantenere elevati i livelli di 
attività anche a scapito della 
stabilità dei prezzi» e quelli di 
destra «più attenti alla stabi
lità dei prezzi che non all'au
mento delle opportunità di 
lavoro». 

Così oggi anche Mitter
rand dimostra un interesse 
crescente per la stabilità dei 
prezzi, ma soprattutto ora 
anche le coalizioni conserva
trici sono costrette a tornare 
sulle politiche del lavoro. Co
sì i «job-creation» — pro
grammi per creare posti di 
lavoro —, gli incentivi per la 
riduzione d'orario vengono 
varati anche da chi pratica 
politiche recessive durissi
me. Le scelte macroecono
miche rimangono deflazio

niste, ma 1 governi raccolgo
no consensi nascondendo, 
almeno temporaneamente, il 
costo sociale della recessio
ne. «E il tentativo — è ancora 
Dal Co — di ricorrere a que
ste politiche di breve respiro 
è presente anche nel movi
mento sindacale». 

Così le organizzazioni del 
lavoratori, se accettano que
sto terreno, «se entrano in 
concorrenza con gli esecuti
vi», rischiano di guardare al 
problema dell'occupazione 
come a un qualcosa di sepa
rato dal resto, rischiano di 
non «affrontare una politica 
di sviluppo senza inflazione», 
per dirla con Gosta Rehn, il 
professor svedese intervenu
to al dibattito. 

DI nuovo Antonio Lettieri 
ha messo in guardia sulla 

•divisione» — trasparente in 
molti discorsi al convegno — 
falsa tra l'obiettivo dello svi
luppo, che sarebbe una ri
sposta «forte» al problema 
dell'occupazione e altre poli
tiche del lavoro, come la ri
duzione d'orario e via dicen
do che sarebbero Invece una 
risposta riduttiva. «O mar
ciano insieme questi due ele
menti, o restiamo ancorati a 
un modo vecchio d'essere del 
sindacato, che non ci fa com
prendere quello che sta avve
nendo nelle fabbriche». 

Questo vuol dire che c'è bi
sogno di una nuova capacità 
contrattuale del sindacato 
(«quante strutture di aziende 
— è ancora Trentin — sono 
state In grado di esercitare 
un controllo attivo sull'occu
pazione? Quante lotte si sono 
fatte sui contratti di forma
zione? Per l'assunzione di 
giovani? Per 11 controllo del
la flessibilità? Sull'organiz
zazione del lavoro?»), una 
nuova coerenza nella sua a-
zione. C'è bisogno di corag
gio: «Con l plani straordinari 
di lavori socialmente utili 
per i giovani si mettono in 
discussione apparati, ruoli, 
abitudini consolidati nella 
pubblica amministrazione: 
ci staranno tutti? O ancora: i 

Erogettl straordinari hanno 
isogno di risorse enormi. 

Per Trovarle bisognerà met
tere ordine ad esemplo nel 
settore della previdenza: tut
ti rinunceranno alle pensioni 
di invalidità?». Sono doman
de difficili, ma dalla cui ri
sposta dipende la «ricostru
zione di quella solidarietà di 
classe — per dirla ancora 
con Trentin — che è la sola a 
legittimare l'intervento del 
sindacato sul terreno dell'oc
cupazione». 

Stefano Bocconetti 

La Indesit non si fida di Pandolfi 
e per ora mantiene i licenziamenti 
ROMA — La Indesit non si fida di 
Pandolfi. Ieri, infatti, il ministro dell' 
Industria, dopo aver presentato ai di
rigenti il nuovo piano, ha chiesto loro 
il ritiro dei licenziamenti. La risposta è 
stata secca: Io faremo solo quando l'i
potesi di ingresso della REL nella In
desit di sarà concretizzata. Ovvero: 
delle parole non ci fidiamo più, aspet
tiamo i fatti. 

Pandolfi ieri mattina ha spiegato in 
dettaglio come dovrebbe avvenire l'o
perazione salvataggio della Indesit e 
della Zanussì. Si formerebbe una so

cietà, alla quale parteciperebbero, ol
tre ai due grandi gruppi dell'elettroni
ca, anche la REL (capitale pubblico). 
Nella Zanussi, poi, dovrebbe entrare la 
Philips. La nuova ipotesi, giunta dopo 
una serie di trattative faticose e confu
se, non risolve però tutti i problemi 
aperti dalla sortita di Pandolfi di circa 
un mese fa. Allora il ministro disse, 
senza mezzi termini, che era sua inten
zione salvare solo la Zanussi, affossan
do, così, la Indesit. La società decise di 
licenziare 1.370 persone. Ci furono 
reazioni immediate e persino spacca

ture all'interno del governo. Poi, ieri, è 
stato reso ufficiale il nuovo piano. Un 
passo avanti rispetto a quello prece
dente che però non garantisce del tut
to l'occupazione negli stabilimenti del
la Indesit sud (720 dipendenti). La 
fabbrica di Teverolo (Caserta) entre
rebbe, infatti, solo in modo marginale 
nel nuovo accordo a tre e se ne giove
rebbe solo grazie ad alcuni «accordi 
commerciali». 

L'incontro di ieri, al quale erano 
presenti oltre a Pandolfi anche l'am
ministratore delegato della Indesit 

Manassero, è stato giudicato dal mini
stro «costruttivo», ma non ha segnato 
la soluzione del problema licenzia
menti e non ha definito completamen
te nemmeno il nuovo piano. Tanto è 
vero che sono previste per i prossimi 
giorni nuove riunioni. Il 30 maggio, in
fine, presso il dicastero dell'Industria 
si aprirà una trattativa con le organiz
zazioni sindacali. 

Paldolfi, insomma, si è limitato ieri 
mattina a fare un sondaggio e al termi
ne dell'incentro è stato molto cauto 
nell'esprimere giudizi, «per evitare — 
ha detto - polemiche e contrapposizio

ni che sarebbero in questo momento 
assai dannose». Anche questo un segno 
evidente che l'accordo con i dirigenti 
Indesit non è cosa fatta, ma ha bisogno 
di una trattativa più lunga del previ
sto. 

• Per quanto riguarda la Zanussi, l'in
gresso della Philips pare certo, ma ne
gli ùltimi giorni non si è registrato al
cun passo in avanti: La FLM giudica 
l'ipotesi positiva, ma è preoccupata 
«per l'eventuale ruolo egemonico che il 
gruppo olandese potrebbe assumere 
nelfelettronica civile italiana». 

g. me. 

Borsa Brevi 
MILANO — La settimana si 
è chiusa positivamente per 
la Borsa, che ha confermato i 
sintomi di ripresa apparsi 
già sul finire della settimana 
scorsa. Si è avviato in questi 
giorni il ciclo operativo di 
giugno e accade sempre, o 
quasi sempre, che all'inizio 
di una nuova fase di contrat
tazioni e di scommesse II 
mercato registri un aumento 
di vivacità e una crescita dei 
prezzi. Qualche ragione di 
ottimismo l'aveva del resto 
già offerta la chiusura del 
conti di maggio, che non a-
veva visto cadute della quota 
particolarmente consistenti. 
L'opinione comune alla 
maggior parte degli operato
ri è che dopo i salassi delle 
passate settimane, che ave
vano fatto seguito agli ecces
si di euforia dei primi tre me
si dell'anno, il mercato dei ti
toli sia tornato in posizione 
di ragionevole equilibrio, si 
sia cioè liberato di un eccesso 
di carichi speculativi, causa 

Settimana in ripresa 
e Borsa più ottimista 
Titolo 

Fiat 
Rinascente 
Mediobanca 
Ras 
Itaimobiliare 
Generali 
Montedison 
Olivetti 
Pireiii spa 
Centrale 

Venerdì 
13/5 

2.766 
343.75 

58.710 
145.100 
68.200 

129.000 
132 

2.745 
1.550 
1.900 

Venerdì 
2 0 / 5 
2.829 

346.25 
60.800 

146.950 
68.600 

130.500 
135.25 

2.790 
1.553 
1.801 

Variazioni 

+52 
+2.50 
+2.090 
+ 1.850 
+400 
+ 1.500 
+3.25 
+45 
+3 
- 9 9 

I corsi si riferiscono solo a vaìori ordinari 

principale della prevalenza 
dell'offerta sulla domanda. 

Sarebbe però azzardato 
prevedere una nuova fase di 
rialzi, una incontrastata ri
presa di vivacità. I sintomi 
sono sì positivi, ma la caute
la è d'obbligo. D'altra parte i 

buoni risultati conseguiti 
negli ultimi giorni da una 
nutrita serie di titoli non 
possono far passare in se
condo piano il fatto che le 
contrattazioni sono ancora 
molto contenute e che il vo
lume complessivo degli affa
ri si aggira su valori modesti. 

Mercoledì e giovedì sciopero dei benzinai 
ROMA — Mercoledì e giovedì sciopereranno i gestori delle pompe di carburan
te. Lo conferma una nota deHa Flerìca-Cisl. della Figisc e della Faib. La ragiona 
delle due giornate di lotta va ricercata mei silenzio delle compagnie petrolifere 
rispetto alle richieste avanzate dada categoria!. Le organizzazioni dei benzinai 
motivano lo sciopero anche con i notevoli ritardi che caratterizzano la definizione 
di una metodologia per la delimitazione dei margini di utile. Resta aperto, infine, 
il problema degli orari di lavoro e. quindi di apertura e chiusura, delle pompe di 
carburante. 

Protesta dei viticoltori francesi 
PARIGI — Alcune migliaia di viticoltori francesi hanno manifestato l'altro «r i 
sera nelle regioni meridional! del Herault. dell'Aude e del Gard. bloccando gli 
accessi alle autostrade. La ragione della lotta va ricercata nella concorrenza che 
i viri, àt importazione fanno a quelli di produzione locate. 

In Italia crolla la produzione di acciaio 
BRUXELLES — L'Italia è il paese che ha visto diminuire pni di ogni altro la 
propria produzione di acetato. La flessione nel primo quadrimestre deR"83 regi
strata nel nostro paese supera la meda deHa CEE, pan al 16,5%. GB Stati Unt i 
hanno invece avuto un aumento del 7 .3% »n aprile, con un calo del 13 .6% nel 
quadrimestre. Anche la produzione brasiliana ed argenti." è si aumento. 

Media impresa: ridurre il costo del denaro 
ROMA — L'aumento reale del costo del denaro crea effetti squcUvanti sta conti 
economici e suB'equilibrio finanziario deDe imprese picco»» e medie. É, quindi. 
indispensabile che il governo intervenga per abbassare i tassi di interesse. È 
questa la richiesta prò importante emersa dal convegno, organuzato dalla Cassa 
di Risparmio di Biella, sui problemi dell'industria italiana. 

Un miliardo e mezzo di utile all'Ansaldo-lmpianti 
L'Ansaldo-Impianti ha chiuso remeremo '82 con un utile netto di un miliardo 

e 508 m.:<mi. I dati di Manco confermano tra l'altro le prestazioni positive deSa 
centrale di Caorso (più A I O miliardi di K W prodotti ed un fattore di rAsponoiktà 
superiore 3< 3 0 per cento). 

In sciopero 
oggi i 
ferrovieri 
di Torino 

ROMA — Il personale di 
macchina del compartimen
to ferroviario di Roma è in 
sciopero da ieri mattina alle 
9. Quello di Torino ha inizia
to l'astensione dal lavoro ieri 
sera alle ore 21 e la prosegui
rà sino alle 21 di oggi. Analo
ghe agitazioni erano previste 
nel compartimento di Napoli 
e Milano, ma sono state so
spese all'ultimo momento. 

Gli scioperi sono stati in
detti dai sindacati locali (a 
Torino, ad esempio, sono 
state CGIL, CISL e UIL re
gionali e la FISAFS). Le ra
gioni della lotta vanno ricer
cate in tutti i problemi ri
guardanti l'organizzazione 
del lavoro, gli alloggi, i pre
mi, l'ambiente. Il ministero 
dei Trasporti ha comunicato 
che si verificheranno «disser
vizi e ritardi anche sensibili». 

RUMINI • SOGGIORNO DIVA V.a'e 
Marmarica 15. tei (0541)28 946 A-
bit 82 271 Vic.na mare, camer» 
con/senza servizi, giugno '.5 000. lu-
g!o 18 ODO. agosto 21 000. settem
bre 17 000 (72) 

RIVAZZURRA DI RIMIMI - HOTEL 
GIARDINO Viale Bel'a. tei (C541) 
32 359 A 20 metri da'ia spiaggia 
Comp'etamente rinnovato, ogni con
fort. cuciva genuina curata dai pro
prietari Giugno e settembre 17 000, 
luglo 20000 . agosto 25 000 com
plessive 4114) 

RIVAZZURRA/RIMiNI • HOTEL 
H A L F M O O N Tel 10541)32 575 Vi
etissimo mare moderno camere 
servizi, balconi, cucina rinomata 
Bassa 16 000. luglio 21 000. agosto 
interpellateci (83) 

RIVAZZURRA CI RIMIMI - HOTEL 
MIKAELA Tel (0541)32 466 V.c-
niss-mo mare, moderno, tranquillo. 
cucina curata e abbondante, par
cheggio Bassa 16000-18000 lo
g i e 19000-21000. agosio 24000-
2 5 0 0 0 <96> 

RIVAZZURRA Rimmi - Hotel Pensio
ne Zenith - tei 0541-32 217 (vu 
Messina) - carne-pesce a'ia brace -
pasta fresca - vini propri - tranquilla 
• direttamente mar» . completamen
te rimodernato - camere con servizi • 

ascensore - g ugno 16 000/16 500 -
luglo 19000 /20000 corrples (151) 

RIVAZZURRA-RIMIM - PENSIONE 
ASTI • Via dei Martiri 46 - Tel. 
0541/33232 (abit 310351 Ambiente 
familiare, cucina genuina, abbon
dante completamente rimodernato. 
vicina mare, camere con servzi par
cheggo Giugno 17 000 - lug :o 
19 000-20000 Agosto .nterpeiiate-
c i . (179) 

SAN GIULIANO MARE-RIMIN1 -
HOTEL LAVINIA • Via Garattor.i. 10 
-Tel 0541/56457-23871 Sacro I eti 
di comunicarvi che l'albergo è stato 
completamente rinnovato Tutte ca
mere servizi, telefono, sa'a co'azo-
r.e. tavernetta, saia TV. bar Prezzi 
m o d a (181) 

S A N GIULIANO M A R E / R I M M I -
PENSIONE ASTERIX Tel (0541) 
677 074 Nuova, cinquanta metri 
mare, camere con Sef..z;. fcj'coni. 
telefono, bar. soggiorno, parer-eggo. 
ambiente lami!>are Magg-o. gugno. 
settembre 15 500-18000 luglio e 
22-29 agosto 18 500-22 000. 1-21 a-
gesto 25 000-28 000 Sconti bamfci-
m (UCI 

SAN GIULIANO MARE/R IMIN I • 
PENSIONE FABIANA Tel (0541) 
24 973. abit 740 670 Cinquanta 
metri mare, tranquillo, amb-ente fa
miliare. cucma casalinga camere 
servizi Gugno e settembre 17 000. 
lugio 2 0 0 0 0 Sconti 3* e 4- ietto 
Prenotatevi 1146) 

S. GIULIANO MARE • RHWtN. 
PENSIONE VILLA LORV - V.a N .co
rni 16 - Tel (0541) 56153 - Cento 
metri mare, tranquilla, familiare, par
cheggo, giardino Giugno - settem
bre L 17 0CO/ 18 000. luglo 19000 
/ 20 000. agosto 22 000 / 23 000 tut
to compreso Sconto bambini (194) 

SAN MAURO M A R E / F O - HOTEL 
JOLE Tel (0541)44 177 Nuovo, vi
cino mare, tutte camere servizi, bal
coni. ascensore, sala colazione, par
ehegg i Bassa stagione 14 000. 
meda 16 000. alta 19 000-22 000 
tutto «>-rpreso D rezore propr.eta
no (12) 

SAN MAURO MARE — HOTEL LA 
PLAJA con piscina - Tel 
0541/49154-946449 - Vicino mare. 
tranqu.ito. gard.ro. parcheggio, ca
mere serv.zi Bassa 15 500-17 0 0 0 -
Atta 20-24 000 tutto compreso - Di
rezione proprietario (141) 

SAN MAURO MARE • PENSIONE 
BOSCHETTI - Tel 0541/49155 - po
chi passi mare, tranquilla, familiare. 
camere con servizi, parcneggo 1-20 
giugno 14 500 - 21 g ugno 31 luglo 
17 500 tutTO compreso (169) 

SAN MAURO MARE Pensare Villa 
Mot.nari vicino RirT.ni - V.a della Re 
sstenza. 14 - te i 0541-44 096-v ic i 
no mare - m mezze al verde * tran-
quilia - CuTitnc con/senza servizi • 
parcheggio recintalo - bassa stago-
ne 16 0 0 0 / 17 000 -media 19 0 0 0 / 

20 000 - aita 20 000 / 23 000 — dire
zione proprietaro (102) 

SEMGALUA - ALBERGO ELENA 
V.a Gordoni 22. tei (071) 6622043 
50 m mare, posizione tranquilla, ca
rnei e servizi, bar. pareheggi coper
to. giardino, trattamento familiare 
Per.sio.ne compieta maggo-giugno-
settemtxe 23 000. lugio 22-31/8 
26000 . 1-21/8 3 0 0 0 0 tutto com.-re-
so. sconto bambini (25) 

SILVI MARMA-TERAMO-ABRUZ-
ZO-MEDIO ADRIATICO • HOTEL 
HERMITAGE - Seconda categoria. 
modernissimo, hotel dotato di tutti i 
confort, direttamente sul mare, sen
za attraversamenti di strade, came
re freschissime con docca. WC. te
lefono. balconi vistamare. sale gochi 
bambini, sala TV. ascensori. 2 campi 
da tennis. 2 pisene (una per bambi
ni). American bar. pareheggio auto 
recintato, spiaggia propria privata. 
cucina raffinata con specialità ga
stronomiche abruzzesi Prezzi tutto 
compreso maggo-giugno L 29 SOO 
- luglo sino 3-8 L 37 500 - 4- 16/B L 
52 0 0 0 - 17-31/8 L 37 500 - settem
bre 30 000 Sconti barrb.ni e riduzo-
ne per terzo letto Scriveteci o tele
fonateci segreteria invernale s.na 
9-5 al 065/837482 - dal 10-5 
085/93C381-930553 (185) 

TORREPEDRERA (RlmM) . PEN
SIONE CORALLINA • Via S Salva
dor 92 - Tel 0541/720267 (fino 30-5 
tei 738882) • Sul mare, ampo par
cheggio privato, parco gochi bimbi. 
balconi vistamare. conduzione pro-

pnetaro. cucina genuina - Gtugno-
settemore 15000 - Luglo 18000 
tutto compreso (144) 

VALVERDE/CESENATKO • HO
TEL BELLEVUE Sensazionale! 
Stessi prezzi del 1S82 Tel. (0547) 
86 216 Ogni confort Bassa stagone 
18000. luglo 22 000. agosto 
26000-28000 (132) 

VALVERDE CESENATICO • HO
TEL GATTUCCIO, tei (0547) 
86 303 Vicino mare, tranquillissimo 
tutte camere doccia. WC. balcone. 
ascensore, parcheggo. pensone 
completa Bassa 16 000 - 2 0 0 0 0 
Luglo 20 000 • 22 000 Agosto 
24 000 - 26 000 Direzione proprietà-
ro (23) 

VALVERDE Cesenatico Hotel Green 
Wallev - Tel 0547-87 286 - sul mare 
- camere bagno - balcone - parcheg
g o - menù a scelta • prezzi speciali 
per nuova gestone • giugno 18 ODO • 
i -3 'o 22 000 * tutto compreso • 
sconto bamb.ni (160) 

VILLAGRANDE 3 5 Km. <te Rimìni 
Appennino Marchigiano • HOTEL 
PARCO DEL LAGO - Il categoria. 
altitudine 1 050 metri, immerso nel 
verde sui delizioso laghetto, camere 
con servizi, balcone, ottima cucina, 
buffet antipasti quotidiano tecezo-
nale vacanza Giugno 22 000 • ago
sto 3 0 0 0 0 compreso tennis-pesca 
trota-canoe-tiro arco-volley Interpel
lateci tei 0722/78247 (172) 

VTUAMARINA Cesenatico Hotel S 
Martina - tei 0547-87071 - 100 me
tri mare - tutte camere bagno, balco
ne. parcheggo - menù a scelta - bas
sa stagone 16 500/18000 - alta 
20 000/25 000 • sconto bambini • di-
rezone proprietaro (135) 

VISER8A DI RIMIMI - APPARTA
MENTI TURISTICI - Nuovissimi da 4 
a 6 posti letto Of fresi giugno da L 
200 000 - luglo da L 4 5 0 0 0 0 - a g o 
sto da L 900 000 - settembre da L 
150000 Agenzia Arcobaleno - Rimi-
m -Tel 0541/22905 (180) 

VlSERBA/RIMtNI - HOTEL U D O 
Tel (0541)630 1 7 4 - 7 3 3 0 7 0 Sulla 
spiaggia (»anza attraversamenti), 
confortevole, cucma romagnola 
Bassa 18 000. media 22 000-25 000. 
agosto 27 500 Igea Marma affittan-
si appartamenti estivi vicino mare 
mensili e quindicinali 1131) 

VISERBA RIMIMI • HOTEL STELLA 
D T T A U A - T e l 0541/738126-23977 
- centrale, fronte mare, completa
mente ristrutturato, camere bagno. 
balcone, telefono Prezzi speciali per 
famiglie Giugno 14 800 - luglo 
19 000 tutto compreso (173) 

VISERBA Birroni - Pensone Arcoba
leno - via Bamsizza, 24 • tei 
0541/738 038 - pochi passi dal mare 
• tranquilla • cucina romagnola ge
nuina (frutta e verdura produzone 
propria) familiare • parco gochi per 
bambini - autoparco gratuito Prezzi 
convenienti (154) 

VISERBA Rimmi Pensone Giard.no -
• tei 0541-738 3 3 6 - 3 0 m mare tran
quilla. familiare, camere con/?enza 
<?rvizi - Grugno-5euembre 16 ODO / 
17 0 0 0 -Luglo 1 8 0 0 0 / 19 000 tutto 
compreso anche IVA - Sconto bambi
ni 20-50% (164) 

VtSERBA/RUMINI • PENSIONE 
MtLUE Via Burnazzi 9. tei (C541) 
738 453 (abuazone 720030). 50 me
tri mare, camere con servizi, cucina 
casalinga Nel ringraziare ia sua 
clientela comunica i seguenti prezzi 
maggo 12 500. gugno settembre 
14 000. luglo 18000. agosto 
20000 /21 000 lutto compreso (42) 

VISERBA (Rimini) • PENSIONE 
NADIA - Via Paitotta 7 • Tel 
0541/738 3 5 1 - 2 0 m mare, tranquil
la. familiare, cucina curata daila pro
prietaria. cortile recintato per bambi
ni, sala TV color • Bassa stagone 
15 500-16 500 - Luglo 2 0 0 0 0 tutto 
compreso - Mansarda riduzione L 
1 5 0 0 (74) 

VISERBA (Rtmtnil PENSIONE OR-
LETTA - Via Dcoerdò 20 - Tel 
0541/738068 — Tranquilla, familia
re. 30 m mare, parcheggo. cabine 
spiaggia — Bassa stagone 15 500 -
Luglo 18 500 IVA compresa - Sconti 
bambini — Oirezone p:oprieiar((0O) 

V ISERBA/RMHM • PENSIONE 
RENZO Tel (0541) 738563 Diret
tamente mare, confortevole, cucina 
casalinga, prezzi modici Interpella
teci (61) 

VtSERBA-Rimàni Pensione Rosy -
tei 0641-738005 - 30 m mare -
tranquilla • familiare - ottima cucma 
- bassa stag 14 500/15 500 • luglo 
17 500/19 500 rva compresa - ago
sto mterpeflateci - «krezone proprie-
taro (129) 

VISERBA Burnii Pensone Stella d' 
Oro -gratis un gemo ogni l O m M a g -
qo-Giugno - tei 0541-734 562 - sul 
mare - familiare - parcheggo - bassa 
stag 12 500/14 500 - tugio 
17 000/19 000 lutto compreso - sup
plemento bagno L 1000 (140) 

VISERBA Rimmi Pensone Villa 
Menguecj - V.a Sahréfr^ra. 9 - tei 
0541-738 586 - amb»ente moìto tran
quillo e familiare • camere con/senza 
servizi - cucma genuina e abbondan
te - giardino per bamboli - parcheg
g o - bassa stag 16000 - luglo 
18 500 tutto compreso (120) 
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V I S O t B C U A DI R M R M - PENSIO
NE FLORA - Tel 0541/721067 (ab.-
tazone 720742) suda spiaggia, fami
liare. cucina abbondante, parcheg
g o privato, camere con balcone sul 
mare Bassa stagone 18 000 - fugio 
21 000 - 1/25 agosto 2 4 0 0 0 lutto 
compreso anche IVA (177) 

V I S E R S E L L A - R M M - ALBERGO 
COSTARICA - Via S. Medici. 4 - Tel 
0541/720802 • 5 0 metri mare, tutte 
camere servizi, cucina romagnola. 
trattamento accurato, pensone 
completa maggo-giugno-settembre 
L 18 500-19 000 - fuglo e 22-31/8 L 
21 5OD-72000 lutto compreso Ge
stone proprietario 1176) 

VtSERSELLA Rimmi - Pensone R-
tjens - »sH 0641-721 0 0 5 - s u l mare-
familiare - camere bagno - balconi -
parcheggo - cucma romagnola, mol
to curata - giugno 15000/17 000 -
rog'o 17O00/19COO- tutto compre
so (128) 

VSERBELLA RMBNI • PENSIONE 
VILLA M A R A Via Serafmi 6. tei 
(0541) 721 027 Vic-na mare, tratta
mento familiare. camere servizi, giu
gno 16 000. luglo 18 000. tutto com
preso. agosto interpellateci Sconto 
bambini 2 0 H O r proprietaro (78) 

BELL ARIA Pensone Zavatta - v>a 
Pasubo. 33 • telefono 0641-49 227 -
molto tranquilla - vieni) mare • giar
dino recintato - parcheggo - cucina 
bolognese - bassa stagone 13 500 / 
14 500 - luglo 16 500 / 17 500 - ago
sto 22 000/23 000 rva compr (119) 

' À è f t u J Z Ò / M A R E - P R O M O Z I O N E 1983 
HOtTLPRESIOENT-modemaecstruzone Parca ct.raTn-
s.mo(M 000 metn c a r a t i ) Spifna^a ip-t^g* privata len
za strade intermedie tra hotel *a * mar* hmp«j<isimo Ca
mere con Balconi sui mar* aria tona.rcniu ie*»ono im
mersi ne'parco piscina, tennis bocca bar ' - . t o C'uocrn 
bambini Scena d« manu-toeciaiita abruzzesi Prezzi mi
nimo 33 SOO massimo 7? 000 

Messi Br tsmsfn fmt ihn Manna (TTtmoy'f ,Te- «nt?^M 33VJ 
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